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L
Amappadelleaziende incrisi èunacar-
tina del Piemonte con più di cento ban-
dierine sparse un po’ in tutta la regio-

ne,daGaressio,nelCuneese, finoaCastellet-
to Ticino, in provincia di Novara. Ognuna
rappresenta una crisi: ci sono le 71 aziende
che hanno chiesto la cassa straordinaria nei
primi quattro mesi dell’anno e ci sono le 15
impresechesfruttano invece la“cig” indero-
ga. Ma ci sono anche le storia ormai conclu-
se, come laDeTomaso, la più grave della re-
gione, con i suoi piùdi 800 lavoratori finiti in
mobilitàalla finedel2014, laAgile, condeci-
nediaddettipiemontesi senzaun impiego.
È il panorama che ieri l’assessore al Lavo-

roGianna Pentenero hamostrato ai deputa-

ti della Commissione della Camera che se-
guequesti temi. Ci sonodati unpo’ più rassi-
curanti, che riguardano per esempio il calo
della cassa integrazione,mai stata così poco
richiesta durante la crisi come nel primo tri-
mestre di quest’anno. Però nel rapporto
dell’assessoratosiparladialcunicasichepre-
occupano più di altri, perché l’attività
dell’aziendaèormaicessata.«Abrevesiapri-
ràungraveproblemasocialeperché i lavora-
tori coinvolti rimarranno senza sostegno al
reddito», si legge nel documento. In questo
elenco ci sonogli 800dellaDeTomaso, i 100
dellaAskoldiCastell’Alfero,nell’Astigiano, i
40dell’AgratidiCollegno, i150dellaSatizdi
Moncalieri, i 100 delle Officine Grafiche No-
vara (cheun tempo stampavanoper laDeA-
gostini), gli 82 dellaWorksys di Rivarolo Ca-
navese, i 90 addetti del centro ricerche

Whirlpool(ex Indesit)diNone.
Poi ci sono le imprese che sono in cassa

straordinaria,ma sul cui futuro esistono for-
ti dubbi. I casipiù scottanti sonocinque.Uno
riguarda la Telis di Strambino, specializzata
in assistenza tecnica nelle telecomunicazio-
nienell’elettronicachestaesaurendo leulti-
me commesse: i suoi 170 dipendenti avran-

no la cassa in deroga fino ametà luglio e poi
chissà.LaMwbdiGaressio, invece, lavora in-
granaggi per mezzi di trasporto, ha perso
un’importante commessaRenault ed èpure
stata in parte coinvolta nel crack Marachel-
la, così i suoi 82 lavoratori ora rischiano il po-
sto. La Vertek di Condove è l’unico stabili-
mentodelgruppoLucchinipercui il commis-

sario straordinario non ha ricevuto alcuna
manifestazione di interesse. I suoi 80 addet-
ti hanno ricominciato a lavorare (a rotazio-
ne),peraverequalchechance inpiùditrova-
reuncompratore.
E ancora, nell’elenco dei sorvegliati spe-

ciali c’è la Gozzi Impianti, l’ultima arrivata:
lasocietàdiprogettazionediPianezzastaat-
traversandouna crisi economico-finanziaria
causata da vari fattori tra cui il calo degli in-
vestimenti pubblici, i ritardi nei pagamenti,
la difficoltà ad accedere al credito. Il consi-
gliod’amministrazionehachiestodiammet-
tere l’aziendaalconcordatopreventivoeper
i240impiegatièstatachiestalacassastraor-
dinariapercrisi finoadaprile2016.
La lista si conclude con i 12 magazzini di

MercatoneUno in Piemonte, con 391 dipen-
denti che temono per il proprio futuro: ora
l’intero gruppo è in amministrazione straor-
dinariae i commissari chenehanno inmano

le sorti lanceranno un bando pubblico per la
vendita. È solo uno dei segnali di difficoltà
che provengono dalla grande distribuzione.
Nelle ultime settimane hanno chiuso tre su-
permercati di Gs-Carrefour a Saluzzo (23 la-
voratori),Grugliasco (16) e Castelletto Tici-
no (33), mentre Auchan intende procedere
conun licenziamentocollettivocheriguarda
67addettidell’ipermercatotorinese.
Le aziende interessate dalla cig straordi-

naria e in deroga erano di più un anno fa. Le
prime sono passate da 98 a 71 e le seconde
da 31 a 15. Inmolti di questi casi le persone
che vi lavoravano sono andati a nutrire la
schiera dei disoccupati, che oggi in Piemon-
te sono 226 mila, ossia 17 mila in più del
2013. Tra loro ci sono circa 50mila under 25
chenontrovanounposto.

Mac’èunasegnaledi speranza:
nelprimotrimestre2015c’è stato
ilpiùbasso ricorsoallacassa
daquandoè iniziata la recessione

OLTRE 200MILA

In Piemonte i
disoccupati sono
226mila, ovvero 17
mila in più di dodici
mesi fa. Tra loro ci
sono anche 50mila
under 25

Unacartinache tocca tutte leotto
province:dallaMwbdiGaressio
nelCuneeseallaDeAgostinidi
Novara, allaVertekdiCondove

ILCASO

<DALLAPRIMADICRONACA
MARIACHIARAGIACOSA

«Q
UELLAdiunanticipodellapensione
attraverso laconvenzionecon l’Inpsecon
gli istitutidi creditoèun’idea interessante -

hadettoDamiano - soprattuttocomesoluzione
“ponte” inattesadiunprovvedimentostrutturaleche

rendapiù flessibile l’attualesistema
pensionisticoescongiuri il rischiodi
nuoviesodati».Sulmedioperiodo
l’ipotesidell’exviceministroèquella
diconsentire l’accessoanticipatoalla
pensione«perchi, adesempio,ha62
annicon35annidi contributi, con l’8

percentodipenalizzazionesull’assegnofinoaquando
nonraggiunge l’etàpensionabile».
Inogni caso ilPiemontehapeculiarità(adesempio il
ricorsoallacassa integrazionepiùelevantorispetto
allamedianazionale)chegiustificano l’avviodiun
processosperimentale«sedall’Inpsedallebancheci

arriverà il via libera»haspiegatoPentenero. «Ogni
annoabbiamotra i6milaegli 8mila lavoratoriacui
mancanoper lapensioneunperiodochevariadaun
meseatreanni:dobbiamooccuparci soprattuttodi
loro,perchèper igiovanici sonomisuree lenuove
tipologiecontrattuali inizianoadaredei risultati,
seppurnondefinitivi».
Semprepergli «over50», laRegionehachiestoalla
commissionedi farpressionesulgovernoperchè
arrivi lo sbloccoai contrattidi ricollocazione. «Servono
peraffrontare lequestionipiùurgenti, comeAgilee
DeTomaso -haspiegatoChiamparino -perprovarea
riqualificare lavoratori chehannoperso ilpostoeche
nonhannopiùammortizzatori sociali».
Durante l’incontro,alqualehannopartecipatoanche
sindacatie imprenditori, laRegioneha fornitoun
quadrodellenuoveassunzioni: 16milaneiprimitre
mesidell’anno,di cui10milaa tempo indeterminato.
«Sonotremilastabilizzazioni esettemilanuovi
contratti»haprecisato l’assessoreregionalealLavoro
Pentenero.

SETTANTUNO

Sono le aziende che
in Piemonte hanno
chiesto la cassa
integrazione in
deroganei primi
quattromessi
dell’anno. In 15
sfruttano la cig

OTTOCENTO

E’ il numerodei
dipendenti dellaDe
Tomaso inmobilità.
Ma ci sono anche i
391 addetti della
catenadimagazzini
Mercatone uno che
rischiano il posto

INUMERI

L’emergenzalavoro

Dall’AgileallaWhirlpool,eccolamappa
dellecentoindustriesenzaprospettiva
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I “FANTASMI”DELL’AGILE

Unadellemanifestazioni
di protesta dei lavoratori
dell’Agile, aziendadelle
telecomunicazioni cheha
chiuso i battenti

STEFANOPAROLA

“Pensioneanticipata?
L’ideadiChiamparino
èunasoluzioneponte”
IlpresidentedellacommissioneLavoroDamiano
“Servirebbeilsostegnodiunanormanazionale”

ILVERTICE

L’incontro inpiazzaCastello tra la
commissione lavorodella
Cameraguidata daDamianoe la
giuntadi ChiamparinoIL

PUN
TO
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L’INTERVISTA

DIEGO LONGHIN

«C
HIAMPARINO e l’asses-
sore Pentenero si me-
ritano un premio alla

creatività locale. E in questo il
Piemonte si distingue rispetto
adaltreareedelPaese.C’è lavo-
lontà di affrontare un proble-
ma grave, ma l’anticipazione
con prestito della pensione da
solononè sufficiente. Èun’ope-
razione tampone meritevole,
ma resta un tampone». Giorgio
Airaudo, deputato di Sel ed ex
segretario della Fiom Cgil, non
boccia la proposta Chiampari-
no per dare uno scivolo a chi
non ha ammortizzatori sociali
ed è ad un passo dall’assegno
Inps.
Perchè reputa insufficiente
lapropostaChiamparino?
«C’è un aspetto di merito e

poi un problema statistico. Pri-
ma ilmerito. Conquestapropo-
stanonsi va inpensioneprima,
semmai la Regione garantisce
la possibilità a un numero di
personediavereunprestitodal-
la banca per andare in pensio-

ne prima. È meritevole che la
Regione provi a metterci una
pezza, ammesso che ci riesca,
che serva comeparacadute per
situazionidisperate.Maèpara-
dossale che per andare in pen-
sioneci sidebbaindebitare.Ab-
biamo aumentato l’età della
pensione ed ora te la devi pure
finanziarecomeseticomprassi
un’auto?».
Veniamo alla statistica.
Qualè ilproblema?
«Chequestapropostapuòan-

dare bene per risolvere un pez-
zo.Ma il numerodipersoneche
si troverannoneiprossimidieci
anninellasituazionedegli8mi-
ladioggisalirà causa la riforma
Fornero e la mancanza di am-
mortizzatori. Siamo sicuri che
le banche siano disponibili? Si
pensi ad una parte degli 800
della De Tomaso. Molti di loro
sonogià indebitati. Cosa faccia-
mo? Dei pensionati poveri che
giranolaloropensionesottofor-
madi rateallebanche».
L’alternativa, però, è quella
di far scivolare gli 8 mila di
oggi e chi verrà dopo sotto la
soglia di povertà, senza nes-
sun sostegno. Non è meglio
tentareun’altrastrada?
«Sì, ma tutte le strade che si

individuano alla fine vengono
pagate dai lavoratori. Anche la
proposta di Damiano ha lo sco-
po di far andare prima in pen-
sione, ma decurtando una quo-
ta dell’assegno. Alla fine chi ci
mette di più è sempre il lavora-
tore.Siprendaatto cheèneces-
sario abbassare l’età pensiona-
bile come si sta discutendo in
Germania».
All’Unioneindustriale lapro-
postaChiamparinopiace:an-
che gli industriali dovrebbe-
rometterciqualcosa?
«In questo caso sposo lo slo-

gandiRenzi,perunavolta.Con
tutto quello che vi abbiamo da-
to,ora fate lavostraparte».
Chiamparino sottolinea pe-
rò che qualsiasi soluzione ha
scarsepossibilitàdiessereef-
ficace se non ci sarà una net-
taripresadell’economia.Per-
ché lei sembra escludere
qualsiasi risalitaapriori?
«Guardo in faccia inumeri ri-

baditi ieri damolti sindacalisti,
inparticolare dal segretarioUil
Cortese. Il Piemonte mantiene
undatoaltodellacassa integra-
zione, la disoccupazione è
all’11,3%, prima della crisi era
al 4%, quella giovanile è al
40%,abbiamoperso60milapo-

sti. Per intenderci, in setteanni
sono sparite dueMirafiori. E di
fronte ad unquadro del genere
i rialzi da prefisso telefonico,
dello 0,1 o dello 0,2, nonvoglio-
no dire nulla. Meglio il prefisso
telefonicoche il rossopiù rosso,
ma è come se fossimo risaliti di
due chilometri dopo essere
sprofondati di 30. L’effetto sul
lavoro sarà irrilevante. Non ci
saranno solo over 50, ma sem-
pre più over 45 senza un lavoro
esenzaparacadute».
Cosapropone?
«Che va bene sperimentare

soluzionicreativepertampona-
re con lemani un buco,ma che
il Piemonte e il presidente
Chiamparinospinganoperarri-
vareaprovvedimenti nazionali
universali,magaridasperimen-
tare in regionipilota. IlPiemon-
te non esce dalla crisi con la
creatività locale. In primo luo-
goènecessariounredditodicit-
tadinanzacheinteressisia igio-
vani sia i più anziani, e poi un
modello per permettere agli
over 45 di avere chance per ri-
trovareun lavoro».
La soluzione potrebbe esse-
reincentiviadhocalle impre-
se?
«Oggi si va in pensione a 67

anni. Dai 45 ai 67 non puoi ga-
rantire solo sussistenza. Parte
degli incentivi alle imprese, og-
gi senza nessun vincolo, siano
focalizzati per inserire over 45
o over 50. Questo lo spirito del-
la proposta che sto portando
avanti.A50anninonsipuòfini-
re nell’oblio, si è ancora attivi.
Chiamparinohacitato l’investi-
mento Lavazza a Novara: 500
nuovipostidi lavoro.Unaquota
non potrebbero essere over 50
se incentivatimagari lasciando
ladiscussionealla contrattazio-
nesindacale?».

ILCOLLOQUIO

“Unapropostasensata
perchèincidepoco
suicontidellaRegione”

«L
APROPOSTAdelgoverna-
toreChiamparinoèsen-
sata.Mipiacerebbe leg-

gerla nel dettaglio, però l’im-
pressione è che vada incontro a
un bisogno sociale vero», dice
Davide Lerda, economista cu-
neese, fondatoredel sitoPensio-
narea.com, portale specializza-
to in previdenza complementa-
reingradodicomparare leoffer-
te sul mercato e di offrire infor-
mazioni su un tema piuttosto
trascuratoinItalia.Naturalmen-
te, il piano ipotizzato dalla Re-
gione«penso sia a saldo zeronel
lungo periodo, ovvero la Regio-
neanticipa soldi che recupererà
dal futuropensionato».
Il meccanismo può funziona-

re per almeno duemotivi. Il pri-
mo: «L’idea di istituire un fondo
rotativo è buona perché parlia-
mo di una casistica socialmente
importante, che impatta sul bi-
lancio della Regione nel breve
periodo,manonnel lungo»,dice
Lerda. Il secondo: «Il Piemonte
puòessere il luogogiustoperun
progettopilotache, se funziona,
puòessereesportato intuttaIta-
lia».
Certo, l’operazione va valuta-

taa fondo. Peresempio, chesuc-
cede se l’ex lavoratore muore
prima di aver restituito l’antici-
po?«Incaso il futuropensionato
sia sposato, il coniuge riceve la
reversibilitàelaRegionerecupe-
ra dal coniuge. In caso non sia
sposato, si può studiare unmec-
canismo che preveda la reversi-
bilitàa favoredellaRegione fino
a che l’anticipo sia interamente
restituito», evidenzia il fondato-
rediPensionare.com.
Le altre soluzioni sembrano

più complicate. La staffetta ge-
nerazionale? «Favorisce soprat-
tutto l’ingresso nel mercato dei
giovani e sarebbe difficile appli-
carla ai disoccupati più anzia-
ni», nota Lerda. Lavori social-
mente utili per versare gli ulti-
mi contributi? «Non sarebbero
a saldo zero per il bilancio regio-
nale, quindi occorre capire se la
Regione potrebbe permetterse-
lo».
Trapoco,comunque,gli italia-

niavrannounostrumento inpiù
per prevenire situazioni di que-
stotipo:«L’Inps–spiegal’econo-
mista cuneese – ha iniziato a of-
frire un simulatore che permet-
tedi calcolare l’importodella fu-
turapensione.Prestosaràdispo-
nibile per i lavoratori più anzia-
ni, chepotranno così pianificare
almeglio ilproprio futuro.  

 (ste.p.)
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L’ESPERTO

Davide Lerda ha fondato
un sito sulla previdenza

A50anninonsipuò
finirenell’oblio:
servonoincentiviper
favorirnel’assunzione

Conlacrisi abbiamo
persodueMirafiori: non
ci salveràuna ripresa
daprefisso telefonico

“MeritoaSergio
perònonbasta:
èuntampone”
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Paradossalecheper
andareinpensione
unlavoratore
sidebbaindebitare

DEPUTATO DI SEL
Giorgio Airaudo

I particolari sul pianoChiamparino
sul sito torino.repubblica.it

PER SAPERNEDI PIÙ


